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I DATI CONTINUA IL TREND NEGATIVO NEI SETTORI DEL COMMERCIO, DEL TURISMO E DEI SERVIZI PRIVATI

Terziario, negozi in calo
Saldo negativo tra imprese avviate e imprese chiuse: 421 attività in meno
L'Ascom: «Colpa del calo dei consumi. Ma anche dei centri commerciali»

II Gli ultimi dati rilevati - fonte
Camera di Commercio di Parma,
anno 2011 - permettono di for-
nire un quadro delle imprese at-
tive a Parma e provincia ed in
particolare nei settori del terzia-
rio, ovvero commercio turismo e
servizi privati. Settori che, fa sa-
pere l'Ascom, continuano a co-
stituire la fetta più consistente
delle imprese attive sul territorio
(46% del totale).

Terziario: saldo negativo
Secondo l'associazione di ca-

tegoria, il 2011 vede aggravarsi
una crisi strutturale che conti-
nuiamo a registrare in termini di
numero di imprese: -421 è infatti
il saldo iscritti-cessati nel settore
terziario.

«I dati riferiti al 2011 - afferma
Cristina Mazza Direttore Area
Organizzativa Ascom Parma -
confermano dunque il trend for-
temente negativo per le imprese
commerciali e del terziario in ge-
nerale, a testimonianza della
perdurante e crescente difficoltà
delle imprese di Parma e pro-
vincia ad affrontare il mercato.
Se poi analizziamo l’andamento
nati-mortalità delle imprese lo-
cali per singoli settori si eviden-
zia come, a fronte di saldi ne-
gativi in tutte le aree del terziario
(commercio turismo e servizi,
l’unico saldo positivo tra iscri-
zioni e cessazioni venga registra-
to soltanto nell’area “imprese
non classificate”(+844 nel 2011):
spiace quindi constatare che a

crescere sul mercato siano pre-
valentemente attività attribuibi-
li a “partite iva”generiche, di ser-
vizi vari o relative ad attività non
classificate».

«Eccesso di offerta»
Secondo la Mazza, il saldo ne-

gativo del terziario «collegato al-
la perdurante crisi economica,
con calo dei consumi e riduzione
del potere d’acquisto dei consu-
matori, e al fatto che si sono por-
tate avanti situazioni che tendo-
no a favorire aperture di nuove
medio-grandi superfici, ci porta
a poter concludere che ci si stia
indirizzando verso un tale ecces-
so di offerta commerciale che
non solo non porterà benefici ai
consumatori, ma rischierà di in-
debolire l’intera rete distributiva
esistente lasciando dietro di sé la
chiusura di molte attività con
conseguenti effetti negativi an-
che sul piano sociale e sull’intero
centro storico, risorsa che invece
dovrebbe essere a nostro avviso
incentivata e valorizzata nell’ot -
tica anche di una crescita del tu-
rismo, che riteniamo essere oggi
un bacino di potenziali nuovi
consumi».

Il piano parcheggi
La Mazza, poi, punta il dito

anche contro «un Piano par-
cheggi che, ancora dopo una lun-
ga discussione, per la nostra cit-
tà continua ad essere assoluta-
mente insufficiente per le esi-
genze di Parma». �

DONAZIONE DIPARTIMENTO UNIVERSITARIO

Fondazione Cariparma
Nuove attrezzature
a Scienze chirurgiche
II La Fondazione Cariparma ha
donato al Dipartimento di Scien-
ze chirurgiche dell’Università di
Parma, diretto da Pierfranco Sal-
cuni, due attrezzature, che ver-
ranno usate nell’ambito della chi-
rurgia rigenerativa per curare ul-
cere croniche e ferite difficili, cau-
sate soprattutto da insufficienza
vascolare, diabete o da decubito.

Nello specifico, le due attrezzatu-
re (uno shaker cellulare e una cen-
trifuga) sono situate, nel contesto di
una specifica cappa a flusso laminare
(che consente di mantenere una ste-
rilità ottimale della procedura) nella
sala operatoria del Day Surgery, alla
quale afferisce la struttura semplice
dipartimentale Chirurgia della cute e
annessi, mininvasiva, rigenerativa e
plastica (presso la quale si effettuano
anche trattamenti endoscopici per la
terapia dell’emicrania e dell’iperi -
drosi) dell’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Parma, diretta da Edoar-
do Raposio, della sezione di Chirur-
gia plastica del Dipartimento di
Scienze chirurgiche dell’Ateneo.

Le nuove attrezzature, con cui
sono già stati trattati ad oggi dieci
pazienti, permette di curare in
anestesia locale ulcere cutanee
croniche (vascolari, diabetiche e
da pressione) e ferite difficili at-
traverso l’uso di cellule staminali
isolate con modalità innovative dal
paziente stesso tramite liposuzio-
ne, e veicolate da un gel piastrinico.
Tali cellule permettono sia di au-
mentare la perfusione (ovvero, la
nutrizione) dei tessuti danneggia-
ti, sia di fornire le componenti cel-
lulari mediante le quali ottenere la
guarigione di tali patologie. Tale
metodica risulta inoltre essere di
grande utilità negli esiti di rico-
struzione mammaria così come di
radiodermite (alterazioni della cu-
te dovute a radioterapia).

Questa nuova metodologia ha
consentito di incrementare in mo-
do significativo i processi di ri-
generazione e neovascolarizzazio-
ne locale con risultati ottimali per
quanto concerne le percentuali e i
tempi di guarigione.�

AUSL IL 24 FEBBRAIO UN SUMMIT INTERNAZIONALE CON DANIEL STERN, PHILIPPE ROCHAT E IL PARMIGIANO RIZZOLATTI

Il punto sull'autismo: convegno a Parma
L'iniziativa a un anno
dalla nascita
del Centro per l'autismo
di via La Spezia
II L'autismo è un rompicapo del
quale stiamo iniziando a conosce-
re i meccanismi da qualche anno,
e anche grazie al contributo dato
da Parma e dal team di neuro-
scienze diretto da Giacomo Riz-
zolatti, scopritore dei neuro-
ni-specchio. E' per rendere omag-
gio a questa scuola parmigiana, e
anche per celebrare un anno di
vita del Centro per l'autismo di via
La Spezia, che si terrà il 24 feb-
braio nella sala aurea della Ca-
mera di commercio il convegno
«La nascita della mente sociale:
prospettive neuropsicologiche e
cliniche», che vedrà, tra gli altri,
relatori internazionali come Da-
niel Stern e Philippe Rochat, oltre
all'italiano Massimo Ammaniti e i
parmigiani Giacomo Rizzolatti e
Pier Francesco Ferrari.

Si parlerà, spiega Rizzolatti, di
come «il bambino, anche quello
molto piccolo, non è, come si è a

lungo creduto, un robottino che ri-
sponde in modo passivo e con ri-
flessi condizionati agli input del
mondo adulto. E' invece un sog-
getto che capisce molto dei rapporti
interpersonali». Ed è proprio in-
dagando nella nascita della «mente
sociale» dei bambini che si colgono
le peculiarità dei soggetti autistici, e
si può capire di più della malattia.
«Abbiamo notato ad esempio che
nei bambini autistici mancano sia
la capacità di fare che di decifrare i

piccoli gesti che indicano uno
scambio affettivo. Ma pensiamo
anche che l'esperienza possa mo-
dificare l'espressività genetica», di-
ce Rizzolatti. In altre parole, che
una diagnosi precoce di autismo e
un progetto riabilitativo possano
migliorare sia le capacità motorie
che psicologiche dei malati, che è
un altro aspetto su cui il team di
neuroscienze sta lavorando.

Risultati promettenti vengono
anche «dallo studio di fratelli di

bambini autistici, che presentano
a volte piccoli deficit di natura au-
tistica. Come superano queste ca-
renze? Rispondendo alla domanda
si potrebbero scoprire meccanismi
di compenso alla malattia geneti-
ca», continua Rizzolatti.

Insomma, la ricerca è in fer-
mento e Parma rivendica un ruolo
importante, anche se non figura
fra i centri autistici di riferimento
regionale: Reggio Emilia, Bologna
e Rimini. «Siamo partiti tardi ri-
spetto a Reggio Emilia, ma abbia-
mo colmato il gap e oggi rappre-
sentiamo un'innovazione vista
con interesse, e forse anche in-
vidiata», dice il direttore dell'Ausl
Massimo Fabi.

Il centro per l'autismo, al ser-
vizio dei 200 fra bambini e ado-
lescenti che, nella nostra provin-
cia, sono colpiti dalla malattia pro-
pone, spiega Giuseppina Ciotti, di-
rettore del distretto di Parma del-
l'Ausl, una presa in carico integra-
ta dei pazienti, aiuta le famiglie,
forma gli insegnanti, ed è anche
campo di ricerca per il team di Riz-
zolatti. «Vent'anni fa l'assistenza
era centrata sull'ospedale, oggi si
fa sul territorio», spiega Rizzolatti.

Convegno Rizzolatti con la locandina dell'incontro del 24 febbraio.

IL PROGRAMMA

Piazza Ghiaia: vintage
e Carnevale
�� Neve e vento siberiano se
ne vanno, il termometro tor-
na a salire: e torna anche il
programma settimanale di
Piazza Ghiaia, sempre all’in -
segna del connubio shop-
ping&socialità. Si riparte oggi
con la Fiera del Vintage, a cui
seguirà l’appuntamento con il
mercato bisettimanale (do-
mani e sabato 18 al mattino),
con l’Antiquariato (giovedì
16) e infine con la Fiera delle
Occasioni (venerdì 17). Il
prossimo weekend, poi, spa-
zio a due pomeriggi tutti de-
dicati a maschere, balli, mu-
siche e animazione. La festa
di Carnevale, promossa da
PromoGhiaia, organizzata da
Edicta Eventi e in program-
ma sabato 18 e domenica 19
febbraio, dalle ore 15.30 alle
19.30, regalerà a grandi e pic-
cini tanto divertimento e
spettacolo. Tra le iniziative la
sfilata delle majorettes e i
balli country dei Wild Angels.
Domenica 19 alle ore 16.30
sfilata delle mascherine e pre-
miazione della maschera più
bella.

DOMANI

Mercato e società:
incontro al «Borgo»
�� La crisi attuale non è una
crisi ordinaria: quella con cui
abbiamo a che fare oggi è
innanzitutto una crisi di va-
lori, la cui declinazione ha
portato a un’interpretazione
eccessivamente materialistica
e utilitaria dei mezzi e dei
fattori di produzione. A porsi
domande e a delineare un
profilo preciso di questa cri-
tica fase storica sarà, domani
durante l’incontro «L'uomo
tra mercato e società», Fa-
brizio Pezzani, professore or-
dinario di Programmazione e
controllo nelle pubbliche am-
ministrazioni all’università
Bocconi di Milano. L'incontro
nasce dalla collaborazione tra
le associazioni culturali «Par-
ma per...» e «Il borgo» Pez-
zani non mancherà di parlare
di equilibri globali di potere,
di stabilità dell’euro, di na-
zionalismi portati all’esaspe -
razione e di quello che lui
definisce l’«Armageddon so-
cioculturale». L’incontro si
terrà alle 18 nella sede dell’as -
sociazione «Il borgo», in via
Turchi, 15.

INIZIATIVA IL CONSIGLIERE PD: «PARMA PUO' DIVENTARE CAPITALE DEL DIRITTO AL CIBO»

Ferrari: «La Regione sostenga Kuminda»
II Da “capitale del cibo” a “ca -
pitale del diritto al cibo”: è quello
che potrebbe diventare Parma,
in previsione di Expo 2015 e a
partire dall’edizione 2012 di Ku-
minda, il festival internazionale
del cibo equo e sostenibile che da
alcuni anni si svolge a Parma.

In questa direzione sta lavo-
rando il consigliere regionale del
Pd Gabriele Ferrari, primo fir-
matario di una risoluzione, sot-
toscritta anche da colleghi di
Idv, Sel-Verdi, Lega Nord e Udc,
che impegna la Regione a soste-

nere le iniziative di portata in-
ternazionale che si svolgeranno
in Emilia-Romagna.

«Dal 12 al 14 ottobre 2012 a
Parma si terrà la nuova edizione
di Kuminda - spiega Ferrari -,
una manifestazione conosciuta
in ogni continente. Potrebbe es-
sere l’occasione per portare Par-
ma e l’Emilia Romagna al centro
di un sistema internazionale, in
cui realtà diverse collaborano
per riaffermare il diritto al cibo e
la sovranità alimentare di ogni
popolo».

Il consigliere regionale par-
migiano lancia l'ipotesi di «un
tavolo interistituzionale che ve-
da lavorare insieme il Comune,
la Provincia, la Regione, il Go-
verno e il Parlamento europeo, la
Fao con il coinvolgimento delle
Fiere di Parma, delle associazio-
ni, delle cooperative, per orga-
nizzare un evento di portata in-
ternazionale e definire i passag-
gi necessari per rilanciare Par-
ma e l’Emilia Romagna come ca-
pitali del diritto al cibo».

I contatti con le parlamentari

parmigiane, Albertina Soliani e
Carmen Motta sono già stati at-
tivati, così come quelli con l'ex
premier Romano Prodi e la eu-
roparlamentare Pd Deborah
Serracchiani.

«La scarsità di cibo - sotto-
linea il consigliere regionale del
Partito democratico - colpisce ol-
tre un miliardo di persone, no-
nostante nel mondo si produca-
no alimenti sufficienti a nutrirne
11 miliardi: è il frutto malato di
un disordine economico ed etico
mondiale - conclude Ferrari -. Il
territorio regionale, e in parti-
colare quello di Parma, con la
sua forte vocazione alimentare,
può diventare un laboratorio per
uno sviluppo del mondo che
sconfigga fame e denutrizio-
ne». �Pd Il consigliere Ferrari

CRONACA

E Mario Amore, direttore del Cen-
tro di salute mentale Parma nord e
del Servizio psichiatrico ospedalie-
ro intensivo dell'Ausl aggiunge:
«Gli studi non si fanno più in la-
boratorio, ma nel mondo reale».

Il lavoro da fare è ancora molto,
e per fortuna è in arrivo da Fon-
dazione Cariparma un fondo di
circa 200 mila euro al Dipartimen-
to di neuroscienze. «Serviranno
anche per l'attività del Centro per
l'autismo», spiega Rizzolatti. Bi-
sogna insistere sulla diagnosi pre-
coce dell'autismo, dice Pietro Pel-
legrini, direttore del Dipartimento
salute mentale-dipendenze pato-
logiche dell'Ausl. La maggior parte
delle diagnosi oggi avviene sui 2/3
anni di vita del bambino. «Que-
st'anno riprenderemo la forma-
zione dei pediatri di libera scelta,
perchè anche grazie a loro si può
arrivare a diagnosi già nei 12-18
mesi», dice Anna Decembrino, re-
sponsabile del Centro autismo. E
per quel 70% dei pazienti che de-
vono convivere con la malattia per
tutta la vita, «è necessario amplia-
re la rete di rete di risposte e di
opportunità dopo i 18 anni», am-
mette Pellegrini. � m. t.

Nel 2011

Il bilancio: 834 ditte iscritte, ma 1.255 cessate
�� I dati diffusi dall'Ascom, fon-
te Camera di Commercio, dico-
no che il 18,5 per cento dell'im-
prese appartiene al settore dei
servizi privati, il 5,8 per cento al
turismo, il 21,6 al commercio, il
32,6 all'industria, il 15,7 all'agri-
coltura e il 5,7 ai servizi pub-
blici.

Per quanto riguarda il terzia-
rio, l'Ascom fa sapere che nel
2011 si sono iscritte 834 impre-
se, mentre 1.255 hanno cessato

l'attività: saldo, -421 imprese
(-185 nel 2010). Questa la situa-
zione nei singoli settori. Nel
commercio hanno aperto 403
imprese, mentre 642 hanno chiu-
so: il saldo è uguale a -239 (nel
2010 -98). Nel settore del turi-
smo si sono iscritte 91 imprese,
ma 156 hanno cessato l'attività:
saldo -65 imprese (nel 2010 33).
Nel settore dei servizi privati,
340 iscritte, 457 cessate: saldo
-117 imprese (-54 nel 2010).

FESTA SABATO POMERIGGIO

Torna la sfilata di carri
del Carnevale Anspi
II Sabato si rinnova l’annuale ap-
puntamento del Carnevale Anspi,
con il raduno di maschere e carri
in piazza Duomo alle ore 14.30 e la
partenza alle ore 14.45-15, per la
tradizionale sfilata per le vie del
centro (via Cavour, piazza Gari-
baldi, via Farini, Stradone, via
Passo Buole), con conclusione in
Cittadella. L’appuntamento di sa-
bato è il momento culminante di
un lavoro di preparazione dei vo-
lontari degli oratori e dei circoli

Anspi per la preparazione dei car-
ri, dei costumi e delle maschere.
In Cittadella, alla conclusione del-
la sfilata (allietata dalla banda di
Calestano con majorettes) la ma-
schera di Parma «Al Dsèvod»,
presidente della giuria, premierà i
carri e i gruppi mascherati par-
tecipanti, proclamerà il carro vin-
citore della sfilata e incoronerà il
re e la regina del Carnevale 2012.
In caso di maltempo, la festa verrà
rinviata a sabato 25 febbraio.�


